
INTERPELLANZA

Oggetto: Emergenza lupo in Val Pellice?

PREMESSO CHE

 La presenza sempre maggiore  del  lupo  ha ridotto la  diffidenza dello  stesso verso
l’essere  umano,  comportando  perciò  un  avvicinamento  dell’animale  sia  nelle  aree
cittadine sia nei territori dedicati all’allevamento di bestiame e alla pastorizia;

 L’associazione  allevatori  ‘Fiera  dei  Santi’  ritiene  insufficienti  ed  economicamente
impattanti le soluzioni condivise di recinti notturni, cani da guardiania e dissuasori
faunistici, in quanto:

o Il  cane  da  guardiana  risulta  una  spesa  molto  onerosa  in  quanto  il
mantenimento  di  anche  un  singolo  cane  comporta  un  costo  minimo  di
12.339 EURO, suddiviso in:

 Costo una tantum: 1.885,00 EURO
 Costo annuale: 895.50 EURO

o La presenza di più cani da guardiania rischia di provocare incidenti anche
seri con degli escursionisti/bike, in particolar modo quando queste persone
non  hanno  la  capacità/informazione  del  comportamento  da  tenere  in
presenza di cani, (urlano, tirano pietre, prendono bastoni);

o In  alpeggio  le  capre  viaggiano  a  ritmi  differenti  e  ciò  comporta  un
maggiore perimetro del gregge, per cui la presenza del pastore o del cane
da guardiania non risulta sufficiente per monitorare ogni animale e perciò
prevenire l’attacco da parte dei grandi carnivori;

o L’utilizzo di dissuasori acustici e luminosi e la permanenza in recinti chiusi
durante la stagione estiva in alpeggio nuoce al benessere animale;

o Le reti elettrificate, anche quelle così dette, antilupo, oltre a non garantire la
prevenzione dagli attacchi, comportano un dispendio non solo economico,
gli  agricoltori  devono portare spesso “a spalle” tutta l’attrezzatura negli
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alpeggi  anche  per  svariati  chilometri,  questo  comporta  un  aggravio
notevole  di  ore  lavorative.  Nei  territori  non  pianeggianti  è  molto
complicato estendere le reti elettrificate al fine di formare un recinto.

 I problemi segnalati di cui sopra comportano una divergenza tra le procedure teoriche
e le reali esigenze della categoria;

 Quello dell’allevatore è un lavoro usurante e di sacrificio, che dura 7 giorni su 7 e a
causa dell’aumento delle predazioni si è sempre più costretti a rinunciare al sonno e
al caldo per poter vigilare sul gregge in caso di segnalazione da parte dei cani da
guardiania; se un animale rimane isolato dal gregge è spesso condannato a morte.

 Spesso si evita di denunciare la predazione da lupo in quanto “la fiducia” verso le
istituzioni è stata minata negli anni, le procedure da seguire sono onerose in termini
di tempo, spesso i risarcimenti sono inadeguati rispetto ai costi sostenuti.

CONSIDERATO CHE

 Nel 2019 ha visto la luce il progetto “Life Wolfalps” e “Migliorare la coesistenza fra il
lupo e le persone che vivono e lavorano sulle Alpi costruendo e realizzando soluzioni
condivise insieme ai portatori di interesse è l’obiettivo principale del progetto, per
garantire la conservazione a lungo termine del lupo sulle Alpi”  (https://webgate.ec  .  
europa.eu/life/publicWebsite/index.cfm?fuseaction=search.dspPage&n_proj_id=7318);

 Il progetto vedrà la sua conclusione nel settembre 2024 e il budget totale dedicatogli
ammonta  a  11.939.693,00  EURO,  di  cui  7.029.000  EURO  contribuiti  dall’Unione
Europea;

 L’obiettivo  finale  del  progetto  è  migliorare  la  coesistenza  tra  lupo  e  persone  che
vivono  e  lavorano  nelle  Alpi  e  per  soddisfare  l’obiettivo  il  progetto  lavora  su
molteplici  direzioni,  di  cui  una  denominata  “Diminuzione  dei  conflitti  fra  lupo e
attività umane e miglioramenti della coesistenza”;
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 Gli obiettivi specifici di cui sopra sono:

o Diminuire  l’impatto delle  predazioni  di  lupo sull’allevamento attraverso
l’implementazione di sistemi di prevenzione efficaci;

o Aumentare le conoscenze sulla specie tra allevatori,  cacciatori,  comunità
locali, studenti e cittadini e contrastare la disinformazione;

o Valutare  il  ruolo  e  l’impatto del  lupo  nelle  dinamiche  preda-predatore-
cacciatore con la partecipazione diretta del mondo venatorio nello studio,
per favorire la coesistenza fra lupi e cacciatori;

o Promuovere in modo concreto la coesistenza attraverso attività, prodotti e
pacchetti ecoturistici incentrati sul lupo come attrattore.

 Il lupo presente in Italia è una specie endemica denominata “Canis Lupus Italicus”, e
ciò  comporterebbe  che  in  caso  di  estinzione,  quasi  avvenuta  negli  anni  ’70,  non
sarebbe possibile reintrodurlo in natura tramite esemplari esterni;

 Il  lupo in Italia è una specie protetta secondo la convenzione di Berna (1979) e la
Direttiva  Habitat  dell’UE  (1992)  e  dal  2022  il  Ministero  dell’Ambiente  ha  dato
mandato all’ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) di
realizzare il primo sistema nazionale di monitoraggio della specie, e secondo l’ultimo
censimento datato 2020/2021 (https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita/
monitoraggio-nazionale-del-lupo/file-monitoraggio/report-nazionale-lupo-20_21.pdf)
risultano essere presenti 3.307 lupi a livello nazionale;

 Il  Parlamento  Europeo  in  data  24  novembre  2022  ha  approvato  (con  306  voti
favorevoli, 225 contrari e 25 astensioni) una risoluzione che propone nuove misure
per la protezione degli animali da allevamento contro gli attacchi dei grandi carnivori
(https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0423_IT.pdf);

 Tra le misure richieste, figurano anche opzioni di finanziamento “adeguate e a lungo
termine”  per  la  prevenzione  contro  gli  attacchi  agli  animali  da  reddito,  nonché
risarcimenti adeguati nei casi in cui avvengano nonostante le protezioni adottate. In
particolare, precisa il testo adottato, i risarcimenti non devono provenire dal fondo
agricolo,  prelevando  risorse  agli  agricoltori  stessi,  ma  dalla  fiscalità  generale.  A
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pagare  dev'essere  insomma  tutta  la  collettività,  essendo  l'opinione  pubblica
favorevole alla "convivenza" tra uomini e lupi.

INTERPELLA

il Sindaco ed il Consigliere delegato

per sapere:

1. Quali misure e sistemi per il contenimento verranno adottati a seguito del testo
approvato al Parlamento Europeo;

2. Se è stata effettuata un’adeguata analisi sulle condizioni dei pascoli, sul numero di 
lupi/territorio e se si è prevista la possibilità di attuare nuove norme per la difesa e 
l’autodifesa dagli attacchi;

3. Se  le  “squadre  di  pronto  intervento  WPIU,  hanno  ottenuto  dei  risultati
soddisfacenti, cioè sono riuscite ad aiutare le aziende agricole (quante aziende?);

4. Se si è valutata la possibilità di prendere in carico la spesa per il mantenimento di
ogni cane da guardiania e il rimborso delle ore lavoro in più necessarie per cercare
di prevenire gli attacchi (spostamento attrezzature e posizionamento reti);

5. Se sono previste azioni volte all’aggiornamento e allo snellimento delle procedure
per  la  denuncia  e  i  rimborsi  per  gli  animali  predati,  uccisi,  feriti  o  scomparsi
durante un attacco da parte del lupo;

6. Se si è valutato un tavolo d’incontro tra gli allevatori e le istituzioni competenti in
materia,  insieme  ovviamente  ai  partecipanti  del  progetto  “Life  Wolfalps”,  per
individuare delle soluzioni che possano mitigare le problematiche esistenti; 

7. Se sono stati valutati gli impatti positivi nell’aumento della popolazione del lupo
nelle Alpi e se questi siano maggiori rispetto agli svantaggi, comparato al numero
di esemplari oggi presenti in Italia ed in particolare nel nostro territorio, secondo il
censimento  effettuato/previsto  dal  progetto.  “Svantaggi”  non  solo  legati
all’agricoltura  ma  alla  importante  diminuzione  del  patrimonio  faunistico  degli
ungulati quali i camosci, caprioli, mufloni ecc.;
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8. Se il problema della ibridazione è tale da mettere a rischio la stessa esistenza del
lupo “puro” e che provvedimenti si ritiene di prendere in merito;

9. Se si stanno facendo o almeno si sta valutando l’opportunità di promuovere azioni
affinché il legislatore si attivi per produrre una normativa adeguata alla situazione.

Allegato: documentazione dell’Associazione Allevatori Fiera dei Santi.

I Consiglieri metropolitani:

                                                                                              Enrico Delmirani

Andrea Tragaioli

Daniel Cannati

Davide D’Agostino

Roberto Ghio

Fabio Giulivi
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